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Moderati e Clericali 
L'eco dei fatti di cui si è occupato 

•primo il Pai'so è giunto anche a Roma 
od in due articoli, 1' uno pepato più 
dell'altro, la Tribuna rileva e com­
monta la tendenza dei nostri partiti 
conservatori cittadini ad associarsi 
con il partito clericale. 

Fin da quando quell' oneat' uomo 
di Fert faceva le sue molanooniche 
riflessioni suU' opera concordemente 
distruttiva dei radicali e dei cleri­
cali e ne traeva l'auspicio della loro 
alleanza, noi citavamo Venezia, Ge­
nova, Verona e le altre cittfi nelle 
quali era un fatto e non un sospetto 
l'alleanza olerioo-moderato, e diceva­
mo allora quello che pensiamo an­
cora, vale a dire ohe questa alleanza 
viene mano mano imponendosi come 
una necessità dovunque, e diverrà più 
o meno presto anche nella nostra 
città mentre non sarà più una no­
vità in provincia dove, nella patria 
di Paolo Sarpi, por non citare altri 
esempi, fu da tempo inaugurata e 
tiene le redini della cosa pubblica. 

In proposito ci verrebbe voglia di 
osservare che questi trionfi clerico-
moderati avvennero senza ohe la 
stampa moderata udinese, si fiera 
nel contraddire al diario romano, fa­
cesse opposizione o lamento, quau-
tunjjue allora essa non derivasse an­
cora, come da fonte viva, dalla Gas-
zelta di Venezia le sue ispirazioni. 

In tale questione noi siamo pro­
ceduti sempre citando dei fatti. Ed 
i fatti non sono quelli soltanto noti 
allo scrittore della Tribuna : ce ne 
sono degli altri. 

La cosa non è nuova, è una incli­
nazione vecchia oramai e che si va 

(.mano, mano svolgendo od accentuan­
do. Nel 1895 l'alleanza clerico-mode-
rata non avvenne in Udine, unica­
mente perchè i moderati pretendevano 
condizioni ohe non si poterono ac­
cettare dai clericali. — E T organo 
della Curia, del quale la Tribuna 
rileva il presente accordo con il gior­
nale dei moderati, ha replioatamente 
rinfacciato a questi tale tentativo. 
Nel 1899 nelle ultime elezioni am­
ministrative, la proposta fu rinnovata, 
—• non lo avevamo mai detto prima 
ma crediamo giunto il momento'di 
dirlo — fu rinnovata ed in seno ad 
una riunione elettorale moderata fu 
lungamente disous.so se l'accordo fosse 
o non fosse nelle sue condizioni ac­
cettabile. L'organo della Curia poi, 
che nelle elezioni amministrative co­
munali potò un limitato numero di 
candidati si è replioatamente vantato 
che i moderati udinesi riuscirono sem­
pre, anche senza espliciti accordi, 
mercè i voti dei clericali. 

E quella alleanza, che non ebbe la 
solennità di nn tz-attato, ebbe san­
zione dichiarata nei voti ed ha la sua 
rappresentanza nell' attuale composi­
zione della amministrazione comunale. 

A prova di questo stanno i fatti 
che la Tribuna conosce e starebbero 
altri- rilievi ohe sebbene facili e forse 
perchè troppo facili vogliamo trascu­
rare. 

Che dire poi delle elezioni provin­
ciali ? Forse ohe questo sono di na­
tura diversa ? Forse ohe è lecito di 
andare d'accordo quando si tratta di 

fare eleggero i consiglieri provinciali 
e di rinnegare sdegnosamente ogni 
alleanza per quanto riguarda altri 
rami doUa pubblica amministrazione':' 
I clericali udinesi portarono un solo 
candidato nel mandamento di Udine 
por rispetto corno essi dissero ad uno 
dei candidati moderati. E l'attualo 
presidente della Doputaziono provin­
ciale, che ora stato proposto consi­
gliere comunale dal partito clericale 
e ohe rifiutò la candidatura senza 
alcuna protesta di principio, sorti e-
lotto al Consiglio coll'appoggio della 
stampa moderata e della stampa cle­
ricale udinese. 

Sempre cosi noi. Decìdiamo sem­
pre i dibattiti citando dei fatti. E lo 
possiamo fare anche perchè i fatti 

nostri furono opposti del tutto o per 
la forinozza dogli amici domooratici 
olio inipodì r ingresso noi Consiglio 
comunale dui clericali. 

E bastorobbo, ma prima di finirò 
abbiamo una cosa ancora da soggiun­
gere. Vogliamo essere giusti : o con­
veniamo che una piirto dei moderati 
udinesi si oppone a COM\ fatto miscelo 
clericali. Ma non vale sostanziaUnonto 
ad inipudii'le e troppo s])esso ed at­
tualmente anticlericali famosi por vi­
gore ed ampiezza di dichiaras^ioni si 
trovano seduti accanto ai prodiletti 
del giornale della Curia ed ai favo­
riti del suo ap[)oggio. Ciò cho torna 
a conferma elio essi non possono sot­
trarsi all'impero di quella necessità 
cui abbiamo accennato. a. I. e. 

I L B I L A N C I O I T A L I A N O 
e l>al tlisooi'Ho Ilo 

1. Abbiamo il corso forzoso e non pos­
siamo sperare neppure prossimo il tempo 
in Olii potremo pensare ad abolirjo. TI 
giorno iu cui ci proponessimo di abolirlo 
dovremmo eomiuoiare dal sopprimere tnbta 
la oiroolazione dei biglietti di Slato, cioè 
dovremmo avere a nostra disposizione al­
meno 400 0 500 milioni. 

2. Abbiamo la più alta misura di debito pub­
blico fra tutti i paesi civili in proporzione 
alla entità del nostro bilancio di entrata . 

8. Una grande massa di titoli del nostro 
debito pubblico si trova in mano a s t ra­
nieri, oosicohè il credito nostro non dipende 
da noi, ma dall 'opinione ehe gli altri paesi 
si fanno di noi. 

i. Abbiamo un debito di tesoro cosi alto 
da non poter essere lungamente sopportato 
senza gravi pericoli, per cui sorgerà assai 
presto la necessità di qualche sacrificio per 
tempei 'ame la misura. 

6. Abbiamo il primato fra tutti i paesi nel­
l'altezza delle aliquote di imposta, poiché 
non trovasi paese al mondo ohe abbia un 
complesso di aliquote di imposta cosi alto 
come il nostro, sia sulle imposte diret te, 
sia sui consumi, sia sulle tasse sugli affari. 

fi. Abbiamo infine un altro pr imato an­
cora più tr ist i nell 'al tez/.a delle imposte 
ohe gravano sulle classi povere e special­
mente sui consumi di prima necessità. 

li" o n . Giai'ti^ o t t i ì 
A t t i v o 

— U n tentativo coloniale mal riuscito in 
Africa ed una conseguente infausta guerra . 

— Una ridicola parata nel mar Giallo 
ed un più ridicolo insuccesso diplomatico 
col Celeste impero. 

— Il fenomeno dall ' emigrazione, ohe in 
altri paesi civili eignilloa esodo di energie 
esuberanti , e che da noi è esodo di miseria 
e di disjierazioue raaledicento alla pat r ia . 

— I l problema dell ' istruzione obbl iga to­
ria quasi fallito per insuflìoienza dell ' azione 
integratr ice dello Stato e per l ' anemia delle 
amministrazioni locali sopraffatte dall 'assor­
benza fiscale dello Stato. 

— ''.ruttorit insoluto il problema degl i or­
dinamenti scolastici relat ivamente all ' inse­
gnamento secondario e superiore. 

— U n risveglio industriale o t tenuto a 
forza di mezzi artificiali e di protezioni do­
ganali ed a danno dell' agr icol tura sempre 
più depressa. 

— Insoluto il problema igienico — e 
reso più diflìeile da una inadat ta legis la­
zione e da una forsennata pratica fbrestale 
— e la pellagra e la malaria sempre più 
imperant i . 

Sotto la Presidenza di Crispi 
La notizia merita la inaggior diffusione, 

perchè giova a togliere le ultime illusioni 
se ancora ve ne sono. 

Quest 'anno la data del X X Settembre 
verrà festeggiata sotto 1' alto patronato di 
Francesco Orispi, detto il Q-ran Ladro. In 
tal modo la cosi det ta entrata dell 'Italia a 
Roma viene a prendere la sua vera carat­
teristica. Che altro infatti è entrato della 
patria r inascente nella città dei papi, se 
non il pu t r idume che fa capo ai Crispi ? 
P e r conto nostro aspettiamo altro entrate 
ohe possano integrarsi oon qualche uscita. 

Ed ecco la notizia nei suoi particolari ; 
Sotto la presidenza del deputato Felice 

Santini si è foi'mato anche quest ' anno il 
solito Comitato dei bottegai del quart iere 
dì Por ta P ia per festeggiare la data del X X 
Settembre. 

Questa volta siamo al trentesimo anni­
versario od a qualcuno è parso che le feste 
debbano essere un po' più serie di quelle 
ridicolette anzi che no degli anni scorsi. 

L'on. Sant ini si è preso par se l ' incarico 
di conferirle la serietà reclamata ed ha co­
minciato dall ' invitare Francesco Crispi ad 
assumere la presidenza onoraria del Comi­
tato. Crispi Ila rispo.to accettando con una 
lettera che si è data a pubblicare ai gior­
nali. Ed ora verrà il res to ; cioè la festa 
dell 'entrata dell' I ta l ia a Roma, duce il 
Gran Ladro. 

Vorremo ridere. Aounti ! 

Combatter/uno l moderati, (lucua setta uzìma eu-
nuca^ cìuriii:ra, i:he tr<tdtscu ad un lemiw te tradì-
zionl dei nijstfi }iatlri, La fette del nostri martiri, la 
santità dell' iìitenta e la moralità dei -inezsi eoi f/uali 
possiamo rai/i/iuni/erlo.. G. MAZZINI (Op, voi. xj 

U CONDANNA B'UN PLESIOSAURO 
I lettori del Paese avraiuio appreso ilal 

giornali l'esito del processa di Viterbo, ter-
minato eolia condanna del prete Giratiliauo 
Pezi a 22 anni e mesi 6 di reclnsiono, e 
colla liberazione degli innocenti Benedet t i , 
Pellegrini e Valle. Ed ora alcuni brevi 
oommeuti . 

I plesiosauri sono loioi ; essi hanno mille 
ragioni d'inveire contro il liberalismo, ohe 
talvolta, menomando il prestigio dei mini­
stri del Signore, fa ribassare le azioni della 
Santa bottega. Iu altri tempi don G-nifciliano 
sarebbe stato giudicato da un tr ibunale ec­
clesiastico, composto da sacerdoti incaricati 
di essere feroci contro gli erotici e mitis-
simi coi loro confratelli imputa t i di rapino, 
omicidi, estorsioni, violenze, s tupr i ecc. Lo 
Stato che avesse osato processare e con­
dannare il patricida di Viterbo collo proprio 
leggi, sarebbe stato fulminato (joll'iutordetto 
dalla Curia Romana. Non ù dubbio che 
sotto il governo papale il seralico dou (ìra-
tiliano non sarebbe stato iioppur processato, 
perchè in (^uei beati tempi non ora lecito 
sospettare reo di cosi atroce delitto chi in­
dossava la livi'ea del plesiosauro, ffi lecito 
altresì supporre cho il fei'oce patr icida e 
calunniatore sarebbe uscito di carcere col-
l 'aureola del martirio, ed i f/rìol suoi col­
leghi lo avrebbero compiautti conio vit t ima 
di quei lupi rapaci ohe tendimo insidie ai 
retti l i del Lias . 

Don Gra t inano, straziato «lai rimorsi e 
tormentate dagli incubi spaventosi che tur­
bano le agi ta te coscienze dei patrioidi, a-
vrebbe potuto andarsene... , clws le tiiable. 
In questo caso, il pio sacerdote, vi t t ima 
delle perseouaioni dei satta^'i, saciebba stato 

senza dubbio canonizzato o messo noi no­
vero dai santi martiri dalla Chiesa romana-

l'icco, tradotto in volgare, l 'Oremus ohe 
la Congregazione dei Ititi avrebbe senza 
dubbio fatto roeilara ai fedeli in onoro di 
San Grati l iauo ; 

0 i/irjtio ili pitvitiì, l'i'oim matiire (ìra-
l/liauti, Ili lite soppi'rlasti con anr/o/ica 
rat<nefjHa:ione le persefiiuoiii atroci ilei 
nemici (Iella Chiesa, deli, infoiidiei forza 
e cora(/(/io xe, per iiiai/yinr gloria di Dio, 
sareiii.u ìioi pure calmi-niali dai nemici di 
Oesii, ed assisleei pure in tutte le tribola­
zioni della tiila. Amen. Pa ter , Avo, Gloria. 

\j infamo don Grati l iauo, plesiosauro o 
galeotto, morirebbe dun(iue, so comandas­
sero i preti, a casa sua, come un ga lantuo­
mo, mentre il Beneditti , il Vallo, e il Pe l ­
legrini avrebbero dovuto morire in galera ! 

Oh beali quei tempi iu cui c'ora più ti­
mor di Dio ! Osiride. 

Logica..... clericale. 
1 falli scandalosi di Viterbo, troppo noti 

per essere sottaciuti anche dalla stampa 
clericale, hanno indotto il Cittadino Ita­
liano a scagliarsi con ogni sorta di inve t ­
tive contro don Gratil iauo Pezzi e f ra te 
Macario condannati per subornazione di 
testimoni, ed il primo sotto l 'accusa provata 
di parricidio. 

Il Ctttmliim ha fatto benissimo a parlare, 
so non altro por ro idere edotta la maggio­
ranza del suo incolto greggio che l 'aver 
ricevuto il sacramento dell ' ordine sacro 
non impedisce dì poter essere o diventare 
una canaglia tiome qualsiasi sfortunato 
mortale. 

I l Cittadino conclude dicendo che la ca­
sacca dell 'ergastolano surrogherà la veste 
talare e che il prete Pezzi coi dir i t t i civili 
perderà il carat tere sacerdotale. 

Come va allora, d m un defunto cappel­
lano della Provincia condannato anni or sono 
dalle Assisio di Udine a dieci anni di re­
clusione perchè reo confesso di delitti in­
nominabili commessi durante lungo volpar 
di tempo iu chiosa a danno di bambini e 
bambine affidatigli per l ' insegnamento della 
dottr ina cristiana, come va, ripeto, che dopo 
aver scontata la pena venne riammesso a 
celebrare la mossa, amminis t rare i sacra­
menti '? 

Sarei gra to al Cittadino se volesse dirmi 
se le leggi ecclesiastiche della Curia di Vi­
terbo differiscono da quelle di Udine, a 
meno che il reato commosso dal defunto 
cappellano non pregiudichi il dirit to di 
portare la chierica. Iside 

Oli, moriLU'ciiiu (lei ])lobi^citi, chi laiu ti iivrobbo 
flotto, quando passavi ljiiiduuzo.sa tra il i'ragoro dolio 
battaglio, duvo ì ro[)iit)ldioatù cadovaiio por uggiuu-
ĵ oi-o j^oiiiino alla tua corona, quando passavi salu­
tata dai sorrisi dolla vittoria, dal plauso dello popo-
la/,iulii, dallo abuogazioni dogli Gvoi ; olii mai ti a-
vrolibo dotto cho, dolio avoro cainiiondinto la pooaia 
0 la leggenda dolla tua cu.sa in iiii lioro, ti saro.stì 
ridotta a l'aro la guorra ai fiori od a portar via io 
ghirlando ai morti V Jt'etice Vavallotli 

J P O t - I T I C A A R O V E 3 S C I O 

Il periodo della recrudescenza clericale 
si viene accentuando sotto l ' inf luenza del 
ministero Pelloux e part icolarmente del 
non mai abbastanza pio ministro Sonas i . 

Hanno voluto smentire la ricostituzione 
delle cappellauie di bordo por la mar ina 
militare, ma poi si è dovuto ammet te re che 
si ripristinano in casi eccezionali ; difatti 
fu corannicato ohe il ministero della ma­
rina ha consentito che a bordo dello regie 
navi jiossono essere ammessi dei francescani 
in qualità di cappellani militari, e d i e la 
regina a la duchessa d'Aosta forniranno gli 
arredi sacri. —• Non rientrano dalla porta, 
ma rientraiio dalla finestra, le fraterie. 

A Roma, nemmeno sotto il governo del 
pa]ia c'è stato lauto lusso di processioni 
come in questi giorui, le quali hanno in-
goiiibi-ato le vie, sospesa la oircolazioue, e 
dato alla capitale 1' aspetto della borga ta 
più superstiziosa ed ignorante. 

Non sapremmo dire che politica debba 
chiamarsi questa, ma certo i governi 'del­
l 'Austria e dei IJorboni facevano una po­
litica mono clericale. 

Una ragiono ilhimiuata protbrisco coimmdare u 
nomini itìlici più olio a uaa greggia di aohìavi aoi 
quali si fuooia una porpotua uircuiaaiouo dì timida 
orudeltà. Ceso^re Beewvlti 



i 
Non faremo la cronaca delia solennità 

indimenticabile per Pordenone, ' per noi, 
per quanti convennero domenica passata 
nella gentile città ad onorare la memoria 
di Felice Cavallotti ed a ritemprarsi l'a­
nimo nella fede della libertà. 

Molti giornali della Provincia e di fuori 
diedero già resooontì dettagliati di quanto 
seppero Taro i pordenonesi. 

Fu un concorso veramente straordinario 
di popolo e di associazioni ; fu un entu­
siasmo sincero in tutti , 

Quando alle 2 pom. arrivarono da Ve­
nezia gli OD, Tecotiio e Zabeo e l'assessore 
comunale di Padova avv, Bizzarini, furono 
fatti segno ad una viva dimostrazione di 
simpatia da par te del Comitato presieduto 
dall ' on. Galeazzi e dei cittadini accorsi a 
riceverli alla stazione. Speoialmento per 
l'on. Tecchio la dimostrazione assunse oltre 
olio un vero significato politico, per l'at­
tuale momento, un ' attestazione di stima 
all'uomo che da tanti anni, sostenendo at­
tacchi indegni ed at traversando peripezie, 
combatte senza t regua, nò preocuupazioui 
di sé, i governi liberticidi e corruttori pur 
militando nelle file costituzionali. 

Questa dimostrazione si rinnovò al ban­
chetto, calda, affettuosa, commovente. Al­
l 'apparire dell 'on. Tecchio, tutti ai alzarono 
e plaudirono r ipetutamente acclamandolo, 

L'on. Galeazzi, quale presidente del Co­
mitato promotore della commemorazione, 
fece, con squisita gentilezza ed opportunità 
gli onori di casa. Tanto nella presenta­
zione dell ' i l lustre conferenziere on. Euifoni, 
ohe pronunciò un eletto, smagliante discorso, 
al Teatro Coiazzi, come al banchetto, seppe 
trovar la nota giusta, e toccare i senti­
menti più delicati del cuore. 

Siamo lieti di poter riprodurre (il ohe 
vai meglio di qualunque elogio) 1' elevato 
discorso ohe l 'egregio uomo pronunciò sotto 
la loggia del Sluuioipio al momento della 
consegua della lapide, ed al quale rispose 
appropriatamente e con molta franchezza 
il signor Sindaco avv. Marini. 

Notiamo l ' impor tanza delle adesioni per­
venute al benemeri to Comitato e, poiché 
l 'egregio segretario di questo, sig. F rance ­
sco Aequini cortesemente ce le volle comu­
nicare, le pubblichiamo come ci vengono 
trasmesse. 

^ L'on, Galeazzi, acclamato e festeggiatis-
simo al banchetto popolare, mandò un sa­
luto al Deputato di Udine che non potè 
intervenire ed il saluto fu accolto .da gene­
rale lunghissimo.- applauso. 

Ecco ora i l ,discorso del l 'onor . Galeazzi, 
pronunciato sotto la loggia del Municipio : 

llhisli-issimo signor Sindaco, onorali 
signori della Giunta, Concittadini carissimi. 

Di molte cose, anche nobili e alte, le 
società umane possono far senza ; ma non 
potrebbero vivere e progredire se loro man­
casse il predominio della moralità e della 
giustizia. Tu t tav ia nella storia dei Popoli 
torna un giorno, nel quale pare restino t ra­
volte eziandio queste necessarie fondamen­
tali colonne della vita civile. Ma allora 
sorge un Uomo, ohe raccoglie in se l ' int i­
mo anelito della Umanità , intuoua l ' i nno 
della riscossa, ingaggia la battaglia, e, sia 
pure da solo, salva dalla rovina la idea. 
Imperciocché l'onesto ed il giusto ^ono im­
mortali , come è immortale il destino del­
l 'uomo di amare, e di avanzare nel bene. 

La Nostra generazione, illustrissimo Sin­
daco, onorati Signori, è vissuta nel giorno 
fatale ; e abbiamo visto quell 'Uomo in Fe ­
lice Cavallotti. È adunque all'eroe dell 'one­
sto e del giusto, al modello, in tempi cor­
retti, di civiche virtù, che Noi vogliamo con­
sacrata la lapide, che abbiamo l 'onore di 
consognare al Municipio di Pordenone, a Voi, 
illustrissimo Sindaco, onorati signori Rappre­
sentanti di questa gentile e operosa Città. 

Altr i nel Grande Lombardo celebrarono 
il poeta, il filantropo, ohe pur Noi abbiamo 
ammirato e applaudito, Altri il parlamen­
tare eloquente ed impavido. Altri lo .Statista 
perfetto, che non pensava ad abbattereseuza 
prima avere studiato quello ohe avrebbe 
dovuto essere sostituito, e chiamava i com­
pagni di fede a discutere il Pat to di Roma, 
r iordinamento dell' I talia Nova, di quella 
Italia, che avrebbe dovuto sorgere dai Ple­
bisciti e verso la quale ogni Patviotta ar­
dente indirizza i suoi voti e i suoi sospiri. 

Noi vogliamo, invece, in quest 'ora tutta­
via terribilmente giigiii, inchinarci da­
vant i al ricordo dell'Amico del Popolo, del 
iedele soldato del dovere e della virtù. 

Vogliamo lasciare un seguo, immune da 
ogni odio di parte, perchè i Posteri sap­
piano che anche fra i suoi contemporanei 
il Grande combattente per la moralità ha 
trovato cuori, che palpitavano del suo af­
fetto, e imprecavano contro i corrotti e i 
corruttori, che, con l'opera nefanda, avreb­
bero potvito arrestare e deviare la rivolu-
aiouQ italiana, 

Siamo adunque lieti e orgogliosi di la­
sciare questa lapide con la effige del Grande, 
scolpita con tanta sicurezza e b ravura del 
Nostro ormai illustre e amatissimo concit­
tadino, L. De Paoli, mura ta sul limitare 
della casa municipale pordenonese, che, 
eret ta a piò dell 'avito e dis trùt to castello, 
r ichiama al pensiero una grandiosa pagina 
della storia del genere umano, e oi mette 
nel l ' anima una sicura promessa che, in­
s taura to in tu t ta la sua possanza il glorioso 
Comune italico, si farà sempre pii'i prospera 
la antica e immortale terra latina, l 'Auso­
nia dei nostri padri, madre pietosa e sopra-
tu t to giusta a tut t i i Cittadini, chiamati 
dalla civiltà a vivere, quanto è possibile, 
virtuosi e felici sotto gli auspicii di Boma 
eterna. 

Siamo lieti ohe questa lapide si trovi 
accanto al busto di G. Garibaldi, e di quello 
del prescelto dai Plebisciti italici, e che il 
Cavaliere dell' Umani tà , l 'Arcangelo della 
rivoluzione i tal iana salutò al Volturno «Pr i ­
mo Re d 'I tal ia »; vicina alla lapide, su cui 
Pordenone gentile consacrava la Sua rico-
noijoenza ai caduti per la patr ia . 

Siamo lieti e orgogliosi di affidare la 
Nostra lapide ai rappresentant i di questa 
nobile Città, che, piena di uomini intelli­
gent i e laboriosi, di operai sempre più co­
scienti dello avvenire, vediamo con l'oc­
chio della mente e del cuore fra le prime 
d'I talia a sospingere uomini e cose, governi 
e statuti perche si avvicinino allo ideale di 
Felice Cavallotti . 

IjOttore e te1«|^rniiiiiii porvouiiti all' o n Oalenzzl. 
...... Agli onori poro rosi nd un uomo, che ò stato 

aempi'o fedele alla causa del popolo sposata nella 
sua gtoviuesiza, e elio ha chiuso gli, ultimi anni 
della sua vita sostenendo il concetto della patria 
elevato o puro, io partecipo col cuore.,.. 

Smu Pietro Ellero. 
Assisto in ispirito alla festa patriottica del G 

corr. per onorare il geniale poeta, campione di li­
bertà e moralità, alla Camera.,. Seti. G. L. Pee'de. 

...... Tu rappresentami : noasuno potrebbe rappre­
sentarmi con maggiore sentimento.... 

Bep. C. Gucral. 
...... Desidero dì ossero considerato prosente asso­

ciandomi alla inauit69ta/.ione della patriottica città 
di l^ordonone, ed alla coininomora/,ion6 che no fava 
il carissimo amico deputato Ruffoni... 

J)ep. S. Smii. 
Partecipo in ispirito alla commemoraniono del 

Gi-ando ucciso di Villa Cellere. il cui ricordo vive 
noi popolo ed anima noi puro alla santa Uattaglia 
per la libertà iu queat' ora grigia della vita ita­
liana.... Dep. N. Badaloni. 

Anche non dividendo le idee di quello spirito 
forte ed ardente, non ai poteva faro a meno di ri­
spettarlo e considerarlo ottimo cittadino e patriota... 

lìep. Gregorio Valle. 
Debbo dunque rinunciare alla materifde ̂ i:e-

sonza ; 0 mi tengo corto dell'indulgenza vostra e 
degli amici dacché voi ben intendete come, di que­
sta assenza forzata, io sia già abbastanza punito .. 

Dep. F. Turati. 
Onoralo Felice Cavallotti vuol diro chiamare 

il popolo alla difesa della libertà minacciata, vuol 
diro animoniro i soprastanti che è pericoloso il 
toccare ciò che h conquista della civiltà. Ciò che' 
è necoasità del progresso umano 

Per onorare cfegnauionte Pelice Cavallotti nessun 
moz;io migliore di dimostravo al popolo il pericolo 
grandissimo elio attraversa od eccitarlo a vegliare. 
— G-uai ai dormienti!.... Dep. A. Bertelli. 

Ma la memoria dell'amico Cavallotti, sul fe­
retro del quale diasi le ultimo parole politiche, 
prima che le toinposte del maggio mi trascinaaaero 
in galera, quella memoria mi accomuna a Voi nel 
rimpianto e nella promossa,.. 

Promessa di nomini forti, che inaugurando una 
lapide ricordano, sperano, ai proparano. . 

Dep. L. De Andreis. 
Non potrò essere colla persona tra voi forti 

che onorato il grande Cittadino, ma lo sarò col 
cuore che batte sempre di uiomore allotto al nome 
di Pelico Cavallotti.... Dep. A. Pacla. 

L'Italia precipita sempre più noi fango !.,. 
Abbiti una forte stretta di mano e porta il Mio 

rivoronte saluto alla memoria di Folico Cavallotti... 
Dep. N Colajanni. 

Vi sarò in ispirito, — pregandoti di giustifi­
carmi con tutti i componenti il Comitato che rai 
ha onorato col ano gentile invito. 

E ricambiandoti il bacio della amicizia mi dico , 
Tuo aff. Maree Co.-isovieh 

(ClouriclK, it;i Mille) 

Sabato 5 maggio io debbo discutere una 
causa a Trani ; e quindi per quanta buona volontà 
abbia mi ò impossibile trovarmi in Friuli Domenica. 

Voglia scusarmi e credermi. Dep. li Litzmtto. 
.....ma in seguito ad altri impegni assunti in 

procedenza, non poaao mio malgrado assiatore alla 
inaugurazione della lapido a Folico Cavallotti, elio 
seguirà domenica G corr. G. Zmiek}/ 

Diret. gon. cotouilicio Veneziano 
Indisposizione improvvisamente aggravatainisi 

impodiaconii muovermi. -Puoi immaginare con quan­
to doloro personalmente manco e con quanto desi­
derio partecipo alla solennità onde simpatica ani­
mosa Pordenone ]iriina in Provincia consacra pe­
renne tributo omaggio al nostro Grande. Saluto te, 
comitato, amici tutti. Pregoti stringere mano amico 
llulfoni elio avete tra voi eloquente interpreto rie­
vocatore di Felice Cavallotti. Dep. Girardini. 

Augurando santa memoria Cavallotti cementi 
unione operosa democrazia friulana mando Te Itaf-
l'oni saluto cordiale. Dep. CaldeKl. 

Trattenuto funerali cousiglioro Scarpis prego 
V. S. rapproaontarmi funzione scoprimento lapide 
Cavallotti. Patnpanini, ."Siadaeo Conegliaiio. 

Associami pione coro commemorazione sontitneuti 
tuoi e ituifoui. Dep Saeelri. 

Urato Esentile invito aaaociorui onoranze che i^or-
denoae tributa Grande compianto italiano. 

#q), RampaUU 

Impedito intervenire assisto commomorazione 
Felice Cavallotti augurando riesca degna del Grande 
cittadino che tutta Italia piange. Dep. Aggio. 

Presidente Soeietù Operaia — Pordenone. — Non 
potendo intervenire rappresentanza assistiamo in 
ispirito inaugurazione lapide eternante memoria 
gi'ande cittadino, soldato poeta strenuo difensore 
moralità giustizia Felice Cavallotti Prego V, S, 
rappreaentaro iinostà Società Operaia, porgendo 
nostri sentimenti stima comitato, Pre.s'. Berti, 

All'Oli. Kuffoiil. 
Appena reduce Sardegna oro andai per inaugu­

razione monumento Cavallotti Bono impossibilitato 
venire ma tienmi presento col cuore. Dep. Valori. 

Democratici Comaochiest salutano in voi Porde­
none inneggiante oggi illustre Cavallotti Bardo 
democrazia italiana. Lamberti Alessandro. 
AI Comitato. 

Socialisti Udinesi impossibilitati proaenzìare inau-

f urazione lapide bardo democrazia italiana plau-
0110 nobile iniziativa inneggiando tempi migliori. 

// Vomitato. 
Democrazia Miraneso partecipa entusiasmo ono­

ranze gigante libertà auspicando proasinie -lotte 
ingaggiato suo nome schiaccino risenaata reazione. 

Meneghelli-Coviil-Girardl. 
A nomo amici Bujesi plaudenti Pordenone demo­

cratica assooiomi onoranze magnanimo campione. 
Rinaldo Calligaro. 

'relo{frniiinii spediti. 
Deputato Luif/i Lueehìni. — Democrazia Pordo-

noneae e rappresentanti partiti popolari convonuti 
iuauguroziono ricordo Felice Cavallotti plaudono 
entusiasti a Luigi Lucchini che in tempi diffìciU 
seppe affermare intero suo carattere adamantino, 
indipendenza dignità magistratura. 

Galeazzi, Pres. Coinit. 
Deputati Saeelìi, Pantano, Costa. — Serrati at­

torno memoria venerata Felice Cavallotti partiti 
popolari Pordenonesi e rappveaontanti Veneti se-
naransi salutando opera estrema difenditrico nosto 
ilberià. Galeazzi. pres, Cotn. 
tft risposta dell'oli. liiicclilnl (Cena. Cass. Boma). 

Avv. Galeazzi — Pordenone. — Appena qui ri­
tornato ricovo rispeditomi da Verona suo tele­
gramma, liingrazio vivamente democrazia Porde­
none e rappresentanti popolari costi convenuti o-

I noraro gonio patriottico immortale Cavallotti gen­
tile lusinghiero saluto che cordialmente ricambio 
conscio però che adempiendo a dover mio non mo­
rite alcun plauso. 

Pietro Ellero e &aliriele-Lii|i Pecile 
L'adesione del senatore Ellero prestata 

alla commemorazione di Venezia e r inno­
vata in quella della sua Pordenone è degna 
della pii'i alta attenzione. 

Il penalista, il sooiologo, lo scrittore di 
fama europea, l 'uomo che visse la vita della 
scienza ed insieme conobbe e sperimentò le 
vicende della vita pubblica, che delle con­
dizioni politiche e sociali d ' I t a l i a fece og­
getto di studi profondi ed. originali, il ma­
gistrato infine, porta il suo plauso alla me­
moria ed all 'opera di Felice Cavallotti.. 

Pietro Ellero, onore del nome friulano, 
fu sempre un liberale : le na tu re superiori 
anelano al progresso. Ma oramai dal par­
tito conservatore diserta tutto ciò che 
vi è d' intellettuale. L a gioventù più colta 
e ricca di genialità si affolla intorno ai par­
titi dei vivi, come li chiamò Gabriele d'An­
nunzio e la reazione è r idotta negli atti e 
nel giornalismo alle violenze brutali che 
attestano la decadenza e precedono sempre 
di poco la finale disfatta. 

I giovani specialmente possono spec­
chiarsi nel nome di Pietro El lero che in­
sieme ad un altro onorando cit tadino, il 
senatore Gabriele-Luigi Pecile rendono o-
maggio alla grandezza dell' intelletto e del­
l 'anima ed allo spirito di l ibertà che Ca­
vallotti rappresentava. Cosi i due maggiori 
nomi della nostra vita politica si trovarono 
associati alla dimostrazione democratica di 
Venezia e di Pordenone. Il Paese, 

GRQNAGTPRQVINGIALE 
Da Pordenone. 

I l maggio 
La commemoraziouo di domenica 

L a scorsa domenica il popolo pordeno­
nese, col suo contegno veramente civile 
tenuto nel commemorare Cavallotti, si di­
mostrò ancora una volta quale egli e ; ed 
in questo modo diede meri tata lezione alla 
questura che dovette rimanersene inope­
rose col dispiacere di un suo referendario 
che in tale circostanza sperava forse aooa-
pararsi qualche poliziesca benemerenza per 
buscarsi agognata crocifissione. 

Carne infe t ta ? 
Si par la iu paese e si riporta dalla stam­

pa la vendita di carne bovina affetta da 
tubercolosi in terzo stadio che si sarebbe 
verificata nello scorso febbraio, contro il 
divieto ohe ne aveva fatto in precedenza 
il veterinario comunale. Il fatto, se vero, 
è abbastanza grave perchè non possa pas­
sare inosservato, quando si pensi ohe per 
combattere la tubercolosi si agita il mondo 
intero, A ehi spetta 6puva,re il fatlio P j 

Da Lafisana 
10 maggio. 

Nuovo Ufficio Posta è Telegrafl. 
Nel numaiio A' oggi àeWAdriatido, una 

corrispondenza finemente itonioa deplora la 
soielta del locale assegnato agli Uffici della 
Posta e Telegrafo. Non possiamo ohe asso­
ciarli a tali lagnanze. • 
;. Ci si r isponderà che la r iunione dei duo 
Uffici è richiesta dalle esigenze del servizio. 
Nul la di più giusto ; però sempre quando 
le condizioni dei locali tale r iunione con­
sentano. 

Ora conviene dire ohe abbiano perduto 
il cervello coloro i quali volessero sostenere 
la regolarità del provvedimento. 

Tut t i ricordano le frequenti reoriraiiia-
zioni per la condizione eccezionalmente tri­
ste dell' Ufficio Postale, locale disadatto, 
senza luce, incomodo per il pubblico. Eb­
bene, che si dirà sc nello stesso locale, 
senza l 'ampliamento di un millimetro" qua­
drato, trova posto oggi anche l'Ufficio del 
Telegrafo ? Che si dirà se in una misera 
stanzuccia appena sufficiente a collare il 
deschetto di San Crispino, vengono instal­
lati due fra i più importantii uffici ? ; 

E pazienza ohe le cose si limitaasero a 
questo. Inconvenienti ben più gravi si de­
vono deplorare. La riunione nella medesi­
ma stanza ed in uno spazio cotanto ri­
stret to ed angusto può dar luogp ad innu­
merevoli guai . Si odono, e dui- pratici si 
rilevano, i dispacci in- arrivo e quel l i ' in 
partenza. Chi si colloca allo sportello per 
scrivere un telegramma è soggetto alla in­
discrezione di colui che, sia p u r innocente­
mente ed in causa allo spazio ristrettissimo, 
gli sta alla schiena. Se l ' impiegato si pre­
sta a dare qualche spiegazione d ' indo le 
r iservata, la sua parola, è alla por ta ta . di 
colui che, sebbene estraneo, pe r la questione 
dell 'ambiente gli si trova d 'accanto, ;E via 
di questo passo, una tale somma di incon­
venienti da mettere in'pensierO, P e r n l t i t n o 
il fatto gravissimo che Jl'Uffloio i trovasi in 
comunicazione con l'abitazioiie, e parenti ed 
estranei vi accedono in ttitte le ore ad edi­
ficazione di ohi predica la inviolabilità del 
segreto postale e telegrafico. 

L 'autor i tà municipale, nella questione o-
dierna, mentre dapprima aveva preso un 
indirizzo pratico e serio, all 'ultimo momento 
virò di bordo, e come dii consueto, cedette 
alle imposizioni del nefasto commendatore, 
piaga e malanno della nostra amministVa-
zione. 

L ' inconsu l ta decisione si difende con due 
mezzi : 

Si dice in primo luogo che la sciolta del 
locale sta in facoltà del t i tolare ohe deve 
sostenere la spesa. Secondariamente ohe, i l 
Comune non può sobbarcarsi a spese ò,he 
stanno a carico del titolare di ' detti uffici, 
, Alla pr ima risponderemo con due parole, 

E verissimo, tutto sta bene; Ma sopra, i càl­
coli economici ed i comodi personali del 
titolare vi é il pubblico. Quel pubblico ohe 
è sovrano, perchè paga, e sta sopra ;< tut t i 
i capricci e le pretese di chicchessia. 

Alla seconda obbiezione riesce facile pure 
il rispondere. 

L 'a t tuale titolare dell'ufficio postale, ab-
benohè non ne abbia l'obb igo, si assogget­
tava alla spesa annua di lire cento perchè 
gli uffici della Posta e Telegrafo fossero 
collocati nei locali di proprietà del Comune, 
il quale avrebbe perduto l'affitto' di una 
piccola bottega, circa ot tanta lire all 'anno. 
Di più la spesa per l ' ada t tamento dei lo­
cali portava un'interesse di circa venti lire 
all 'anno. 

Erano cento lire iu un bilancio di oifoa 
t rentamila lire annue. 

Ma non si valutano di più il decoro, la 
dignità del paese, la comodità del pubblico? 
In sostituzione di una stalla si poteva avere 
un bellissimo ufficio vicino à tut t i gli altri 
e nel centro. 

Conviene ripeterlo, l 'Autorità municipale 
si è mostrata eccessivamente debole in que­
sta importantissima questione con danno 
del lavoro del Comune. 

I l Consiglio, deficiente com'è, s'è lasciato 
rimorchiare dalle argomentazioni artifiziose 
di quegli astut i capoccia che si at teggiano 
a scrupolosi amministratori , ment re non si 
peritano, quando ne va del loro.tornaconto, 
di imbarcare il Comune magari in una lite 
costosissima. (Vedi causa Fabris) . 

L 'autor i tà governativa doveva esaminare 
con maggiore scrupolo la vertenza. Non lo 
ha fatto. Merita essa pure il biasimo. Il 
Ministero, cui fu fatto reclamo, dovrà p-i'ov-

Bepo, vedere indubbiamente. 

Da Cìvidale. 
10 maggio 

Varie 
Il nostro carissimo amico concittadino 

Guido Podreoca, profugo politico a Lugano, 
è candidato alla deputazione del collegio 
di Pietraaanta. — Auguri . 

— Se non siamo male informati, per ini-
aiativa di alouni egregi oittadini appiVta-



nenti ai partiti popolari, si aprirà quanto 
prima anche qui una sottoscrizione per un 
ricordo marmoreo a Pelioe Cavallotti da 
murarsi sul locale del Munioipio. 

— La benemerita direzione della nostra 
Società operaia ha preso cognizione dello 
Statuto della cassa pensioni per gli operai 
istituita dal governo con legge 1898 ? Se 
l'ha fatto, cosa ne pensa? 

^ Speriamo ohe qualcuno si faccia presto 
iniziatore della refezione scolastica. 

— L'altro giorno un signore foi'estiero, 
passando per via Giacinto Gallina, diceva : 
— A ohe brutta e sporca via hanno dato 
un si bel nome ! 

Vei'amente quel signore non ha torto, 
poiché quella si potrebbe più propriamente 
chiamare la via delle pozzanghere e del 
letamaio..,, che si vuota a tutte le ore del 
giorno. 

Dìsgrasiia. 
Martedì mattina certo Antonio Dagneute, 

vedovo con tre figlie, mentre stava cuo­
cendosi la merenda, colto da svenimento, 
cadde sul fuoco. All'odore di bruciaticcio 

•.accorsa sul sito certa Caterina Bardus, la 
quale allontanò il pover'uomo dal focolare, 
e poi usci in istrada chiamando al soccorso. 
Alle sue grida giunse primo corto Giorgio 
Fior, panettiere di qui, il quale trovato il 
disgraziato vecchio che ardeva, si apprestò 
con coraggio a spegnerne le fiamme. 

Le gravissimi ustioni riscontrate sul corpo 
, del Dagnente consigliarono il suo trasporto 

all'ospedale, dove soccombette nella notte 
successiva. 

Il bravo Fior poi ebbe arse totalmente 
le mani ohe per un buon mese dovrà aste­
nersi dal lavoro. La famiglia numerosa ed 
è scarso di mezzi, sarebbe perciò opera gran­
demente umanitaria e doverosa ohe si pen­
sasse a sollevarlo dalla miseria durante il 
tempo della sua disoccupazione forzata. 

GRONAGA_GmADINA 
Linea telegrafica Udine-iVlilano. 
Ci consta che l'on. Ministro di San Giu­

liano ha ordinato gli studi! per la attua­
zione della tanto desiderata linea diretta 
telegrafica Udine-Milano. 

Ciò prova come il Ministro abbia preso 
a cuore, gl'interessi della nostra città cal-

.deggiati e, come si vede, effioaoemente dal 
nostro deputato, on. Girardiui. 
Una montatura della burocrazia. 
Da due giorni si dibatte presso il nostro 

'Tribuiiale'un proòesso per peculato e falso 
in confronto di Giulio Pirovauo, già ge­
store, dèlia agenzia doganale ferroviaria 
della nostra città. Egli ò accusato di avere 
sottratto lire 4705.38 e di aver apposto la 
firrna di E. Wallon, rappresentante della 
Sùdban, a documenti contabili dell'ufficio. 
/ Tutto ciò non è che una montatura del­
l'alta burocrazia ferroviaria perchè Giulio 
Pirovano uomo di ottimo cuore, intelligen­
tissimo, attivo e capace funzionario, onesto 
fino allo scrupolo, non è ohe una vittima 
del sistema adottato dalle società ferro­
viarie, che per ingrassare i loro pezzi grossi 
ed i panciuti azionisti, hanno ridotto il per­
sonale degli uffici in,modo vergognoso, an-
tiumanitario, impossibile. Basti dire che il 
Pirovano doveva esaurire il compito suo 
con cinque impiegati, mentre in antecedenza 
nell'ufficio stesso eranvi addetti quattordici! 

Conseguenza di codesta enorme diminu­
zione si fu la assoluta impossibilità di un 
regolare andamento dell'azienda; quindi 
errori, ommissioni, irregolarità, sulla cui 
base venne creato il processo in confronto 
del Pirovano. 

Ma l'onest'uomo non ebbe mai un cen­
tesimo che non gli spettasse, ed i testimoni 
cosi di accusa, come di difesa, furono un 
solenne plebiscito attestante della sua inec­
cepibile onorabilità. E speriamo che la sen­
tenza del Tribunale non sarà che la con­
ferma di tale plebiscito. 

Il concerto di questa sera. 
I giornali ne hanno fin troppo parlato: 

noi abbiamo invece questa fiducia nel pub­
blico udinese, che nessuno vi mancherà, 
dimostrando fin dal pi-imo giorno, anzi dalla 
prima sera, che l'itfea della esposizione ha 
trovato il più largo consentimento dei cit­
tadini e troveià i più sicuri appoggi. 

L'amore della città nostra ci persuade 
che l'esposizione regionale .sarà una for­
tuna per Udine, per la città seria e labo­
riosa che nel pi egresso industriale è alla 
testa delle sorelle del Veneto. 

Sta ora nello slancio del Comitato, di ce­
mentare solennemente la fama di Udine 
nel piccolo mondo italiano dei commerci e 
delle industrie ; ma meglio spetta alla ge­
neralità dei cittadini di offrire garanzia alle 
buone iniziative con l'appoggio morale e 
materiale. 

E queaia sera l'appoggio materiale è oer-
Wtnante inferiore (due lire d'ingresso) al 

godimento intellettuale offerto dai tre va­
lenti artisti Clelia Gianesi, Guido Vacoari, 
Teobaldo Montico e dall'egregio maestro 
signor Franco Escher. 

Speriamo frattanto ohe come promessa 
per l'avvenire, si possa questa sera ammi­
rare al Minerva una prima esposizione 
di belle signore e di numerosi cittadini. 

L'astensione dell'Orfanotrofio Re­
nati, ai funerali del prof. Marinelli. 

La stampa cittadina ha rilevato 1' asten­
sione dell' Orfanotrofio Renati ai funerali 
civili del prof. Marinelli ; ma il rilevarlo 
soltanto è una forma troppo mite di bia­
simo, specie quando si rifletta che le ono­
ranze all' illustre uomo furono decretate 
dalla Giunta municipale e sostenute a spese 
del Comune. 

In nessun caso tale astensione merite­
rebbe senso; ma diventa tanto più biasi­
mevole quando si sappia che la monaca 
superiora (che contro lo statuto funge da 
direttrice) rifiutò perfino che vi partecipas­
sero assieme alle altre oondisoepole, le po­
che orfane che frequentano la Scuola Nor­
male. 

Quindi questa premeditata astensione im­
plicitamente condanna il deliberato dell'au­
torità comunale, dalla quale autorità dipende 
poi anche l'Orfanotrofio Eenati. 

Ma v' ha di peggio, perchè l'astensione, 
oltre che la mancanza di riguardo ai sen­
timenti della cittadinanza, mancanza di ri­
spetto all'autorità comunale, fu anche man­
canza di gratitudine verso l'estinto, poiché 
il prof. Marinelli fu per piic anni consi­
gliere dell'Orfanotrofio Renali e si occupò 
con vero zelo dell'istituto stesso. 

Molti domanderanno: Ma, ed il Consi­
glio d'amministrazione ? ! 

Da 16 anni a questa parte dorme, anzi 
più che dormire vien meno al suo dovere. 

A svegliarlo però ci consta che fu pre­
sentata la seguente interpellanza : 

« Il solloscritto chiede inlerpellarc l' on. 
<i Giunta pei' sapere se non creda neces-
« sario richiamare il Consiglio d'animini-
« utrazione dell' Orfanolrofm Renali ad os-
« servare una Intona volta le disposizioni 
« fondamentali del proprio Statuto firmato 
« dal Re, od a pivporne l'abolizione ». 

Nella prossima seduta quindi si vedrà se 
la Giunta ed il Consiglio vorranno far rispet­
tare lo Statuto firmato dal Re, o se invece 
preferiranno continuare a lasciarlo calpestare 
per non disgustare i preti, le monache, la 
Curia, disgusto, che potrebbe pregiudicate 
la vagheggiata alleanza coi clericali. 
• Art. 44. —i Nel caso chi: le RoSarie non 

corrispondessero, atteso il diverso indirizzo 
che si intende dare a questo educandato, 
0 non adar.ipissero le norme slahilite dallo 
Statuto e dal regolamenio, e cosi pure nel 
caso di mancanza a vivi dell'attuate diret­
trice signora Bonanni, o che essa abban­
donasse il posto che tiene, dovrà il Consi­
glio d'amministrazione far cessare ogni 
ulteriore ingerenza delle Rosalie e le cor­
responsioni dei vantaggi a loro favore 
disposti col precedente art. 43, provveden­
do alla nomina di altra direttrice maestre 
e persone di servizio. In tale emergenza 
però l'Istituto accorderà ricovero alle su­
perstiti e le sussidierà per il.loro mante­
nimento in quanto i mezzi loro proprii 
non bastassero. 

La signora Bonanni è morta ancora nel 
1884 e quindi da 16 anni si viola Io Statuto. 

PS . — A dimostrare la violazione dello 
Statuto dell'Orfanotrofio, ed a convincere, 
quelli ohe ancor dubitassero, dei sentimenti 
veramente liberali e della nessuna defe­
renza delle amministrazioni della Pia Gasa, 
e dei Consigli Comunali passati, alle mo­
nache ed alla curia, riportiamo gli articoli 
che da 16 anni sono apertamente violati, 
e questo quantunque lo Statuto dell'Orfa­
notrofio il 1 aprile 1876 sia stato appro­
vato e firmato da S. M. Vittorio Emanuele 
e da S. E. il ministro G. Cantelli. 

Art. 43. — Fino a tanto che non sarà 
altriinenti provveduto alla Sezione delle 
fanciulle, l'istruzione e mantenimento delle 
orfane restano affidali alle Maestre Ro­
sane, vei'so la contribuzione annua alle 
medesime di il. lire 1431,90, frumento 
stala 00, pari ettolitri 43.90 e di il. lire 
So al mese per ogni orfana, in luogo 
dette it. lire 19.70 fino a qui corrisposte. 
Resteranno inoltre a vantaggio esclusivo 
delle maestre le pensioni delle educande 
paganti, e ciò tutto verso l'osservanza delle 
seguenti condizioni : 

a) che tale concessione riguarda le Mae­
stre Rosarie esistenti neWistituto al mo­
mento dell'attivazione del presente Statuto; 

b) che le maestre del, pari che le edu­
cande smettano ogni apparenza e pratica 
propria degli istituti monastici : 

e) che le maestre abbiano riportata la 
patente d'idoneità secondo le leggi vigenti; 

d) che debbano del resto pienamente uni­
formarsi al presente Statuto ed al regola­
mento per l'eduGandato seaione femminile^ 

Concittadino ohe si distingue. 
Nuovo grande onore si foce testò il chia­

rissimo concittadino dott. Vincenzo Manzini, 
nel concorso alla cattedra di professore or-
dinario di diritto e procedura penale nella 
regia Università di Sassari riuscendo se­
condo, a pari merito coi pi-ofessori ; ono­
revole Berenini, Alimena, Conti e Civali 
delle regie università di Parma, Modena, 
Cagliari e Pavia. 

Rallegramenti e congratulazioni u Lui, 
vanto e decoro delle scienze giuridiche ita­
liane, nelle quali in sì giovane età seppe 
già acquistarsi larghisaima fama. 

Sottoscrizione pernfianente 
per un ricordo marmoreo a 1''. Cavallotti 

Somma precedente L. 887.30 
N. N » —.50 
Sante Gigante » —.20 
Dalle rive della Lavia, un re­

pubblicano » —.30 
E. P » —.30 
Un operaio udinese, sincero am­

miratore di Osiride, incorag­
giandolo nella lotta coi Ple­
siosauri '> -—.25 

Avv. F. E » 1.— 
Luigi Turri, iu morte di Gin-

seppe Petrozzi . . . . . » —.60 
G. V., idem » 1.— 
Ricavato fra i dipendenti del 

laboratorio Brusuoni in occa­
sione della morte del com­
pagno G. Petrozzi . . . . » 6.70 

Z. P., iu morte di Autonio Za-
vagna ; » —.50 

A. P.| (quinta offerta) . . . » --.50 
Per una medaglia a G. M., al­

cuni suoi ammiratori . . . » —.60 

Totale L. 399.66 
Le oblazioni .si ricevono dal Sig. Plinio 

Zuliani, Chimico - farmacista in (Mine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S. Giorgio. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 17° 
Fanteria eseguirà domani dalle oro 20 alle 
21 '/j sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia N. N. 
2. Atto i n . Azione Mimica 

Gnarany Goniea 
3. Valzer Aulrefois Valdteirl'el 
4. Atto" HI. Fedora Giordano 
B. Sinfonia La Gazza Ladra Ro.ssini 

BllICCrCHE PEll BKICCICIIE 
M o n a . M. O a r a c o i o l o d e i p r l u c i p l d i T o r -

o h i a r o l o e Z i p a , l ' i u d i m e n t i o a b l l e q u a r o s i -
m a l i a t a de l D u o m o e d iatifcutovo di aacri 
r?ViW, m a n d a d a N a p o l i a l CiUadìno ita­
liano i n d a t a 6 : 

" loi'i 5 corrente 8Ì h verificato un 'a l t ra volta lo 
stropitoso miracolo dolio HciogUinonto del satiguo 
del nostro glorìOHO protettore. Nella VonQraljìlo 
Cappella del Toaoro dì S. Gennaro alla mattina, si 
eBpostjro io duo ainpolUnn col sangue duro, quindi 
vounoro portato proceHHJonalincuto a S. ChiiLra. 
Dopo 50 minuti il prozioso sangue HÌ è liquefatto. 
Oggi ,pura G maggio ai ò r i t rovato HCÌOUO ancora. 
L'entusiasmo della ci t tadinanza e di tu t t i i vÌHÌta~ 
tatori è grande, „ 

" Napoli 7. Oggi il prozio.so sangue ora duro ; 
dopo 6 minuti wi è intoramento lifpiet'atto „ 

U n vate ci m a n d a q a t ì s t a t r a d u z i o n e q u a s i 
l e t t e r a l e d e l l a p r o s a o a r a c c i o l e s c a : 

IL MIRACOLO DI S, GENNARO 

Porcile sì sciolga il Hanguo 
del grande San Gennaro, 
da l^orchiarolo imparo 
allin come 8i fa. 

' So nella Vonorabilo 
cappella duro ei resta, 
toato, o fedol, t' appresta 
a torio via di là. 

'A Santa Oliiara portalo 
con tu t te e due lo ampolle, 
e in poco tempo molle 
t u lo vedrai tornar . 

So ancora ai cluriflca, 
dopo la pvocoHsione, 
la santa e pia t'nui^ione 
conviene ropUcav. 

\l questo il gran miracolo 
elio a Napoli succede, 
ma olio talor si vede 
senza andar si loufcan. 

Però c'è (pialelio incredula 
(non clunsa noi ritiri) 
elle dice tra sospiri : 
Vorrei toccai- con man ! 

Prc Cirr/o 

Bariifrc hi rainif^lhi. 
E sorto un grave conllitto tra l 'autorità luilitaro 

e la politica, pi-otendoailo nuuisìguor (:«ornionio irlie 
durau to il mese Maiùano la visita ai tioscfltti av­
venga senza Varli spogliaru. 

Sembra che di iVonto allo ragioni esposte dal 
coi-po sanitario del rroaìdìo, il capo della provincia 
stia per cedere. 

Il buon Gernionio intanto por non rinianei'u ino­
peroso, a mezzo del beato Castagnoli, i'ece seque­
s t rare qnalcho cìiilogramma di curtoliue postali, 
che dalle vetr ine di Via Cavour turbavano lo de­
vote figlie di Maria. 

Si comprendo che io corrispondenzo dei principe 
di Zipa circa i fenomoni del Vesuvio ed i ribolli­
menti sanguigni per la cara primaverile di San 
Gennaro, turbano la sua coscienza, tanto cliu non 
ha ancora saputo risolvevo il conflitto. In at tesa 
perù di emettere un dooreto cho sta elaborando, 
ha ordiuftto ohe, provviaQrìaiutìute, i aeggett ì ignudi 
vengano gaamiuati pei'ttìttamtjoto all'Q^ouro. ^ors. 

Esami. 
Presso la Direzione della Scuola d' arti 

e mestieri di Udiiie è ostensibile la noti-
fieafiioiio di uu esame di couoorao per 
l'ummissiono di '15 allievi alla prima classe 
della R. Scuola macchinisti per l'anno 
scolastico 1900-1001 pubblicata dal Mini­
stero della marina. 

Chi desidera prenderne cognizione potrà 
presentarsi alla Direziono della Scuola 
d'arti e mestieri dalle oro 19 IjS alle 21 1\2 
nei giorni feriali e nelle domeniche dalle 
ore 8 alle l i . 

La Festa di Santa Margherita 
che avrebbe dovuto tenersi domani e stata 
s o s p e s a t per circostanze improvodute. 

LA POSTA DEL " PAESE „ 
Un e le t to re — Tolmezzo. — Non abbiamo il 

bone di cottoscerla, uni, luir t rovando politicanionto 
giusta la di Lei osservazione, non crediamo oppor­
tuno di portare una SÌUUÌO nota potouilea in x\na 
mauifestaKiono tanto solenne. 

Poiisi, del resto, elio .rolico Cavallotti si r ivolse 
<if/li oìicsii di (ulti i imrUli o che porciò anelm fra 
i m o d e r a t i v i sono di quelli ^clio s inchinano a Lu i 
od approvano l'opera Sna. 

" A V V I S O 
Il 'sottoscritto si pregia portare a cono­

scenza della spettabile Cittadinanza Udinese 
0 della Provincia che a datare da oggi, 
sabato 12 oorrouto, ha aparto la Trattoria 
A l l a . C a t t o l i c a , sita in Via Bol-
loui N, 1. 

Tiene Vini Friulani, Birra 6 Bibite in 
sorte di qualità soeltissime ed a prezzi 
convenientissimi. 

Fiducioso di essere onorato da numerosi 
Avventori ne anteoipa i dovuti siugrazia-
m o n t i . VINCENZO LUCCI 

SOIO EÀGOOMAiBÀllLlSSllI 
le macellino collo quali " o g n u n o può s tampare da 
sé ,1 del premiato e prtv. Stabi l imento 0. M Zini, 
le (juali diodoro prova d ' inooutostabi lo ut i l i tà e 
sono ovunque ricorcato anche por la mitezza del 
\)vo7//.o. Infatti , dallo perfettiasimo ed ingegnose 
costruzioni clie sortono dalla Fonder ia C. M. Z'uù, 
si ot tengono risultati invniodiatl ed in pai'i tempo 
ni rituipora il danaro MJHÌSO. — Quindi, por articoli 
<;oÌ i]nali '•'ognune pin'i s tampare da sé „ incisioni, 
numerator i , paginatori e tiudiri d'ogni specie tanto 
in ottone che in gomma vera .Para rosiatonto a 
qualsiasi tint.a od inchiostro anche se a baso di 
olio, carat ter i in gomma ed in metallo, ohi vuol 
e.-^sere ben servito ed in proporzione spendere poco, 
bisogiìit si rivolga all ' inventore 0 . M. Zini in corso 
Romana J10, Milano, che ]ier ordinazioni di qual-
clie importanza spedirà listini a rìolùeata. 

Ufficio delio Stato Civile. 
Bollettino aettim. dal 0 al 12 maggio IBOO 

NiiHcito 
Nati vivi maschi 15 femmìnG 19 

„ morti „ — „ 1 
Esposti „ B „ — 

Totale N. 38 
l'itbhlleaKÌoni di muti-imoiiiu. 

Dott . Paolo Macedonio modico chirurgo con Eu­
genia Do (Jhoco agiata — Carlo Serra casstoro 
delia -ììanca d'Italia con Virginia Ricci agiata — 
Luigi Plorit fornaio con Idelibusa Dogani sar ta — 
Luigi Oricchiutti agente di comm. con Maria Bal-
larin civile. 

Morti 11 domicil io. 
l.ì'rancesco Angeli fu Luìgì d 'anni liJ agente dì 

conim. — Anna {.iottardo-Lodolo fu Angolo d 'anni 
Kl contadina — Elda liossotto di Domenico d'anni 
1 — M^aria .Blasoni di Crii'olamo di mesi 8 — 
(Jiovanni .Regio In G. B. d'anni Sì7 op. ferriera — 
Tjuigia Gremeso-D'Ambrogio fu G. B. (V ainii '1-7 
casalinga — Domenica Binare fu Daniele d'anni 90 
casalinga — Anna Modonutti di Angelo d' anni (! 
— Amedeo Zoppas di Vittorio di giorni H — Aldo 
Drinssì di Amedeo di giorni 20 — Rosa Lodolo-
Zilli in Oinscppo di anni 5]. contadina — Lnigi 
D'.Rste fu Domenico dì anni Oò possidente — I t a l o 
Kovere di V'alentino di anni 2 — Maria Olìana di 
Clonuìute di giorni !.l. 

Morti noli ' OHpItalo Civile. 
Giuseppe Nave fu j^'erdinando di anni 5H scriva­

no — Marta 8avoja-Del l 'Angela i'u Michele d 'anni 
H3 casalinga — Giacomo "Vittor i'u Giovanni dì 
anni ii5 agricoltore — Maria .Bovilactiua-Oiriani fa 
Giovanni di anni 81 casalinga. Tot, n. 18 
dei quali I non appartenente al Comune di Udinoi 

GuEMBSE ANTONIO, yerenie resporisabile. 
Tipografìa Cooperativa Udinese. 

Î a lassa suli' ignoranza 
(Tolograranm della Di t ta editrice) 

Esfcrajiione d i V e n e z i a d e l 12 m a g g i o 1 9 0 0 

f̂i :̂ 1 40 87 70 
fWmkU F0T0514FI4 

LUIGI PIGNAT £ C!" 
Via Haiisceilo N. 1 - diotro la roHta 

Sp(M;ialilà: PLATlNOTiPlE 
Si asHume qualuiKiuo lavoro 

tanto In formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI MOOICISSIil 

Wledaglìa d'Argento ^ -^ ta l i t - , 
airEsposizione Gen. - Torino 1898 

del Dott. Giuseppe Murerò 
pur la cura dolio malattìo dolla polle 

è autìrto tu t t i i giofrii mono i feativi allo ovo 2 ^L 
In Via V U l a l t a It. 37 . C d l i i e . 

Consultazioni (/ratuite : Martedì, Giovedì e Sabato 



AMARO GLORIA 
t ^ l Q U O R M S T O i M ' V T I O O 

" R . I O O S T 1 T O lH5,-N"ri-i3 
(lol uhimioo fai'iiuiotita 

L U I G I S i ^ 8 « I D R I 
DIFAGAGNA 

Questo liqvxore aooi'oscje l'apiietito, facilita la 
digestione e i-invigoi'isce l'organismo. 

Da prendersi solo, all' itofjuii od al seltz. 

Si vende in O D I IV El presso la 
F a m i a e l s i r j l ( i«=ilol l , il O H tVò 
O o f l a e ia B o t l t f t l l e r l i x O . l i . 
5 5 a i a . i x t t l n l piazzj, del Duomo, ed in 
X i ^ a S a g n s i presso l'inventore. 

[ f V ^ F R / I O i V I " ' *''̂ ''̂ "̂  ** quarta pagina 11-1 k7UH£i iv /111 ji prezzi modicissimi. 

' ^ S £ ! S ^ S £ g S > S ^ ^ è S ^ S ^ j ^ f ^ g i J ^ ^ ^ ^ S ^ ^ i £ & ^ ^ ^ 4 ^ ^ » J a g S & ® 

E' un preparato speciale in­
dicato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. Questa impareg­
giabile oomposizione dei ca­
pelli non è una tintura, ma 
un' acq^ua di soave prò Turno 
che non macchia né la bian­
cheria, né la pelle e che si 
adopeia colla massima facilità 
e speditezza Rssa agisce sul 

e della barba fornendone il nntri-
0 ridonando loro il colore pri­

mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli ilebsibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltro pulisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. — Una 
sola boitiglia basta per conseguirne un effetto sor­
prendente, 

O o s i a , L . 4 a l l n l t > o t l l f ? l l a . 
Aggiungere però Oent. 8 0 por la spedizione per 

pacco pollale. 
Si spediscono 2 bottiglie per L. B e 3 bottiglie par 

L. 11 franche di porto. 
1 s u d d o t t l aftlcoll a l v o " t l o l l ' > pi*»<i,»o mttX 1 

bulbo dei capelli 
monto necessario 

KOSMESSONT 
Preparato dentifricio 

MIGONE & C. 
Via Torhio 12, Milano 

l ì KOSMEODONT-MIGONE 
preparato corno Elixii*, come Pa­
sta e come Polvoi'o è composto 
di sostanzo le più puro, con spe­
ciali metodi, senza i-estrì^ioiie di 
spoqa. Tali pr6p<irazioni di supre­
ma delicatezza, posaìamo dunque 
raccomandare come lo migliori e 

proforibili por la condor va.! ione doi denti o della bocca. 
11 KOSMEODONT-MIGONE pnlisce i donfci sen^a alterarne 

lo smalto, ]ìieviono il tarfcaio e lo c.u-io, guarisco ladicahnente 
le atte; combifcte ^U eiVotfci piodottì da cachos- îo olio ai ladi-
cauo nelle caviti, della bocca ; toglie gU odori sgradevoli cau­
sati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del t'iimai'O. 

Quindi, por avere Ì denti hiaitclil^ tUsInfettaro Ift bocca^ 
por to|?I(ere fi (ai'taro, aiTostaro ed ovUiire le cario, conser­
vare l'ulitii puro e per dare tilla bocca \m soiivo profumo, 
jiiioperule con sieuro//a il 

KOSmEQQONT'mìQOnE, 
Si vende a L. 2 l'Elixir, L, 1 la Polvere, L. 0.75 la Pasta 

Alla spodi/ioiu pot p03t<i raceomatidata per 0{/iii urti colo 
aggimigero Uout. 2G — Per UD ammontare di L. 10 iVanoo di 
poito, 

p r l i i c i p ^ t l l i ' t o f m n l o i ' i . X^ 'ut- i t tuols t l o n I ' O K I I I G I - I . 

Ì
Deposito Generalo MIOONE « C , Via Torino 12, M i l a n o . 

In UDINE prciso la Drogheria FILW C lil S C 0 MINISINI 
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0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

o o o o o o o o o o o 

MAGNETISMO 
La voggonto sonnambula Anna 

d'Amico dà- conaulti por qualun­
que domande d'mtorossi partico­
lari I signori che voglioiiu cou-
Bultarla por corri'<poiidoii/a de­
vono dif'luarare ciò cho doyido-
l'uno sapore, od mvierauuo Lire 
('iiupio in lettera l'accomandata 
o por cartolina-vaglia. 

Nel l'iBcontrn licovotanuo tutti gli schiaiunonti 
3 consigli uGces^arx su tati) ((uanto s.tr.i possibile 
, ono-^ceie pei bivoiovoie nsultito. 

Dirigersi al Prot. Pietro d' Amico 
Via Jloma, n. 2 — BOLOGNA 

o o o o o o ^ o o < ^ o 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Nuova iiivcuzìono brevettata della Ditta Achille Banfi, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da 
toeletta. Uoude U pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell' amido col sapone. —• Dura 
più d'ogni altro sapone perohè è composto con s^istanze speciali ed è fabbricito con miojhine d' invenzione della Gasa, — 
Superiore ai più riuomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a oent. 30, 30 e 30 al pesizo 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

^•^ Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio |»-^ 
Verso cartolina vaglia di Lire 3 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso 

lutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano • Paganini, Villani e G. — Zini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Camp, 

1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

formalo visita 
Caratteri iriglesi, corsivi 

e la sitasi a 
L. IJQ, 2.00, %m 

Rivolgersi Tipografia Cooperativa 
U O I n E 

Piazza P a t r i a r c a t o , N. 5 

Antica e lùnomata Specialità 

dì DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FAEMAOISTA 

Via Grrazzano XJOXttE Via Girazzano 

G i ^ a n d U D i p l o m i « i ' O n o K » © 
alle Jjlsposizioni di Lione, Digione e Roma. 

V'EITI ikHHI @ 

m iiCQiisikSiàio sicessso 
P x > e i 3 i l i a < t o GOTI I M C e d E i g l l e 

di ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 189S. 

CERTIFICATI MEDICI. — E prescritto dalle autorità 
mediche, perohè non alcoolico, qualità che lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.B0 la bott. da litro — L. 1.26 la bott. da ino îuo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi tìopositi in tutto le primarie Città d'Italia. 

ALLA DROGHERIA 
F R A N C E S C O M I N I S I N I 

UDINE 
viene pcoparalo con grande attcìr/Joiie e mandalo direttamente 

1 

D E GIORGI E F IOR - UDINE 
Vi£L dlell£k P o s t a i , 9 

———£>a,-t5ON,0'>—— 

Fabbrica Tende 
a Griglie 

i 1 ̂ .ine^fiUOV 
di (inalila sceltissima a reazione ehimiea, 
ehe proviene dall'orìgine. É i l v i m e d i o 

p iù eff icaco per vincere e frenare la tisi, la scrolbi\a ed in generale 
tutte quelle malattìe in cui prevalgono la debolezza o Ja diatesi strumosa. 

in legno naturale e 
colorato con Cate­
nella METALLICA 

(Jnoste tende, che liaimo lii spocialltìi, di riparare al 
luce viva del solo lasciando libera la corrente d'aria, sono 
addattatissinio per scuole, ulUci, alberghi, casini di cam­
pagna, stanze dì Insso e per ogni altro locale. 

Si ricevono commissioni su qualunque forma e mi­
sura. — Lavoro iuappuntablle. •— Prezal modlois»imi. 


